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G iovanni A ndrovic. Grammatica della 
lingua Croato-Serba. — Un voi. di 
pag. xi-299. — Ulrico Hoepli, ed. 
Milano, 1908, — L. 3.
L’editore Ulrico Hoepli, come di 

solito, ha voluto anche questa volta 
fare opera utile col pubblicare nei 
suoi u Manuali » una buona e pra­
tica u Grammatica della lingua Croato- 
Serba ». Ed invero in Italia se ne 
sentiva il bisogno.

La lingua Croato-Serba è parlata 
in Dalmazia, Istria, Croazia, Bosnia, 
Erzegovina, Montenegro e Serbia, e 
sono , appunto questi i paesi, ove ogni 
dì più va svolgendosi il commercio ita­
liano. Fra Croati e Serbi non vi sono 
differenze di rilievo ed hanno l’istessa 
lingua letteraria, la cui denominazione 
ufficiale è quella di lingua u Croato- 
Serba », oppure comunemente lingua 
degli u slavi meridionali ».

Autore della grammatica è il pub­
blicista dalmato Giovanni Androvic, 
stilista esimio e scrittore provetto, di 
cui sono molto noti varii lavori po­
litici e letterari scritti tanto in lingua 
italiana e tedesca che in lingua Croato- 
Serba.

La grammatica si distingue per 
grande praticità e per chiarezza, colla 
quale sono esposte le regole morfo­
logiche, illustrate da gran numero di 
esempi. Alla grammatica è unita una 
piccola u antologia Croato Serba » , 
come anche un u vocabolario Italiano- 
Croato-Serbo » e u Croato-Serbo-Ita- 
liano ii, nonché una collezione di u pro­
verbi » e di u modi di dire » più co­
muni.

Scopo precipuo dell’autore si fu 
di porgere agli italiani un mezzo 
quasi assolutamente necessario per 
lo scambio delle idee e per il com­
mercio fra l’Italia ed i paesi slavi 
meridionali.

fnù TOCCHI*TOGHE

TRIBUNALE PENALE D'ACQUI

Udienza 10 Febbraio

Lesioni — Ragazzo Alessandro e Giu­
liano Domenico, di Castelrocchero, e- 
rano chiamati a rispondere del de­
litto di lesioni volontarie a sensi degli 
art. 63-372 N. 1 Codice penale per 
avere di correità fra loro la sera del 
20 ottobre cagionato a Eberto Tran­
quillo lesioni guarite in giorni ven­
titré.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale mandava assolto 
il Giuliano e ritenendo in favore del 
Ragazzo le scusanti della semi-ubria­
chezza e dell’eccesso nel fine lo con­
dannava alla pena corporale per mesi 
tre, applicando per essa la legge del 
perdono.

Difensore: Avv. Braggio.

X

Falsità in atti — Tardilo Carlo An­
tonio, di Loazzolo era imputato di fal­
sità in scrittura privata ai sensi del- 
l’art. 280 Codice penale per avere

nell’ottobre o novembre 1907 in causa 
civile vertente avanti il conciliatore 
di Cessole fra esso e Bogliolo Michele, 
prodotto una bolletta del peso pub­
blico in data 2 ottobre 1906, a tergo 
della quale aveva alterato in L. 250 
la cifra L. 350 appostavi dalla moglie 
del suddetto Bogliolo per tener conto 
dei pagamenti che il Bogliolo stesso 
andava facendo al Tardito.

Il Tribunale riteneva colpevole il 
Tardito del reato ascrittogli condan­
nandolo alla pena della reclusione 
per un anno ed accessorii di legge.

Il Tardito ricorreva in appello.
Parte civile : Avv. Bisio e procu­

ratore Avv. Benzi.
Difensori: Avv. Braggio e Pistone.

P e r  II r ip o so  fe s t iv o  — La
prima applicazione della legge è stata 
festeggiata nella nostra oittà con un 
allegro banchetto tra Commessi di 
Studio e di Commercio al quale, con 
atto di squisita cortesia, venne an­
che invitata la stampa cittadina.

Il pranzo ebbe luogo all’Albergo del 
Pozzo, e, manco a dirsi, venne otti­
mamente servito: il sig. Rossi sa fare 
le cose a dovere, e le mandibole dei 
numerosi commensali, malgrado il 
riposo festivo, lavorarono per bene 
a solennizzare degnamente la fausta 
ricorrenza.

Non mancarono i brindisi, impron­
tati a sentimenti di mutua cordialità 
e di approvazione al provvedimento 
legislativo, che se pure è in alcuna 
parte manchevole od esagerato, con­
sacra tuttavia un principio altamente 
civile ed umanitario.

S o c ie tà  M a g is tr a le  — Il Con­
siglio Direttivo della Società Magi­
strale di Acqui, sezione della Unione 
Magistrale Nazionale, nella seduta del 
6 corr., deliberò di inaugurare la 
splendida bandiera artisticamente ri­
camata dalla Maestra Debenedetti, 
il giorno due del prossimo aprile.

Su proposta del Presidente del So­
dalizio si prescelse a padrino l’ On. 
M. Ferraris, altamente benemerito 
della scuola popolare e della classe 
magistrale.

Il V e g lia n e  d e l le  § a e l e là  
H lu n lt e  — Una buona notizia per 
gli amanti delle baldorie carneva­
lesche: le Società riunite Operaia, 

Agricola e Femminile, hanno delibe­
rato un grande Veglione Mascherato 
ohe avrà luogo in fine Febbraio a 
beneficio della Cassa Inabili. Il 
Comitato eletto all’uopo lavora già 
a tutt’nomo per la riuscita della gio­
conda e filantropica impresa.

I premi alle migliori mascherate
saranno ricchi e numerosi, le bandiere 
elegantissime, il teatro sfarzosamente 
illuminato ed addobbato in stile.....

All’opera dunque, gentili donnine 
é simpatiche ragazze, per la geniale 
confezione dei domino, delle follie, 
delle bebèes, delle merveilleuses, e di 
quant’ altre sapienti trasformazioni 
covano le vostre piacevoli testoline...

II Veglione avrà luogo, al Po- 
1 iteama Garibaldi, e nell’ annesso

Ristorante Ligure saranno preparate 
delle cene coi fiocchi. Senza buscarsi 
un’ infreddatura, ogni buontempone 
potrà ballare, cenare, prendere e smal­
tire una carnevalesca sborgnetta.

P e r  le  g u a rd ie  d a z ia r le  —
Ci si domanda quale esito ebbe una 
petizione del personale daziario di­
retto ad ottenere tra l’altro, parità 
di trattamento con gli altri dipen­
denti dal Comune per gli aumenti 
quinquennali.

Giriamo la domanda a chi di do­
vere.

U n io n e  O p erala  — Il giorno 
15 corrente alle ore 21 presso la So­
cietà Unione Operaia avrà luogo la 
consueta festa da ballo annuale.

La quota è fissata in lire due.
L’entrata é in Via Cassini, Palazzo 

Bruzzone.
NB. Il socio firmatario ha diritto 

di condurre uno della famiglia seco 
convivente.

Per lavar barba e chioma ogni mattina, 
Di Migone usa l’Acqua di Chinina.

S T A T O  C I V I L E
dal 6 al 13 Febbraio 1908

Nascite: Maschi 9 - Femmine 3 - 
Totale 12.

Decessi: Sciutfco Guido Stefano, di 
mesi 7, da Acqui - Marchisio Isabella 
ved. Benazzo, d’anni 74, casalinga, 
da Spigno Monf. - Rossi Luigi, d’anni 
62, da Spigno Monf. - Balbi Tomaso, 
d’anni 72, bracciante, da Acqui - 
Soave Marianna ved. Pesce, d’ anni 
64, contadina, da Castelnuovo B.

Matrimoni: Zannone Pietro Tomaso 
Natale, commesso negoziante, da A- 
cqui, con Capris Maria Luigia, casa­
linga, da Acqui - Merlo Sebastiano, 
contadino, da Ovada, con Bavera 
Maria Pasqualina, sarta, da Grognardo 
- Servetti Pietro Angelo, portalettere, 
da Lussito, con Ivaldi Caterina Maria 
Cecilia, contadina, da Lussito - Ognio 
Gio. Batta, commerciante, da Becco, 
con Goglino PiaPaolaGiovannaMaria, 
benestante, da Barge - Rapetti Bat­
tista Francesco, contadino, da Acqui, 
con Botto Isabella, contadina, da 
Moirano.

Pubblicazioni di Matrimonio n. 7.

ALFONSO T1REL.L1 
Tipografo Editor« Responsabile.

CONSIGLIO DEL MEDICO
La volta precedente parlando del 

modo di curare la Tosse asinina, ab­
biamo oonsigliato l’uso del “ Sic „. A 
ooloro che finora ebbero l’occasione 
di conoscere questo nuovo trovato 
della scienza, saranno gradite queste 
altre notizie: il “ Sic „ è un siero sco­
perto nel 905 dal Dr. Zanoni della 
R. Clinica Medica di Genova. Non 
si usa per iniezione ; si prende per 
bocca, e quindi è molto più comodo. 
E di gusto cosi squisito che per i 
bambini è un vero regalo.

Non ha nulla di comune coi solitiI
sciroppi a base di oppio, con cui si 
tentava finora di ourare questa ma­
lattia. Il “ Sic „ è stato sperimentato 
in tutte le Cliniche Universitarie e 
nei principali ospedali d’Italia e del­
l ’Estero. A Roma nella Clinica dei 
bambini, furono curati più di 1000 
casi di tosse asinina e il “ Sio „ 
diede risultati cosi brillanti, che 
all’ ultimo Congresso di Medicina 
venne proclamato il rimedio sovrano.

In pochi giorni calma gli accessi 
e guarisce la tosse; però non bisogna 
fare la cura in un modo qualunque, 
ma attenersi alle istruzioni accluse 
nella scatola. Potete avere il “ Sio „ 
preparato dall’Istituto Terapeutico 
Italiano, di Milano (Rappresentante 
in Acqui Sig. Giuseppe Fantini) a 2,50 
al flacone e da tutte le farmacie di 
questa città. 2.

GRANDE  DEP O  SITO 

ED ASSORTI  M E N T O

LAVORATA 
MINIATA 
ed ORNATA

A C Q U I

D ro g h eria  C, G A M I  -  Coreo Eag&i

G. B.  ZUMINO
Chirurgo -  D entista  - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

IMP. FRASCAROLI  & PETR IN I
Piazza Campetto - 1 0  6  E  II O V A  Telef. Intorcom. 37-16

Costruzioni Industriali

Civili e Idrauliche

in CEMENTO ARMATO.
Solai con e senza travatura e 

camera d’aria - Ponti - Silos -'Gal­
lerie - Vasche - Botti di grande 
capacità - Pali da vigne, eco. eoe.

Impianti di Riscaldamento 
Moderno a TERMOSIFONE e a 
VAPORE per Case, Hotels, Ville, 
Piroscafi, Appartamenti, ecc. eco. 

Materiale Originale Americano
di primissima qualità. 

Fornitori della Navigazione Gene­
rale Italiana.

B R E V E T T I  P R O P R I I
Numerose e seriissime Referenze a richiesta — Personale Specialista — 

Assolute garanzie di costruzione e tunzionamento.
P rog etti e preven tiv i G ratis e senza impegno pel R ichiedente.

Rappresentante in Acqui: A vv. GUSTAVO GIOVANA.


